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La-crisi degli zuccheri è l'agricoltara 


E° questione di attualità palpitante 
che interessa vivamente |’ opinione 
pubblica in Jualia, la “crisi che sta at- 
iraversando fa nostra industria zuc- 
cheriera, crisi che certamente avi 
una notevole ripercuasione sull' Agri 
coltura nazionale, specialmente nelle 
plaghe bi ticole, delle quali ne ab- 
‘biamo una importante anche in Friuli, 
nei pressi di S. Vito al Tagliamento. 

Il bisogno di riforma del regime 
degli zuccheri è ora più che mai sen- 
tito a impellente, 

in questi ultimi anni l'industria 
siccarifera, favorita com'è dalla legge, 
lia segnato un notevole aumento dì 
produzione, mentre non si può dire 
altrettanto del consumo dello zucchero 
il quale, se è leggermente aumentato, 
non ba certamente raggiunto quel 
tauto di aumento necessario per a8- 
sorbire tutta la maggior produzione, 
chè frenato, artificialmente, dal dazio 
proibitivo, 

Sarà già noto a coloro che han se- 
guito le interessanti e numerosa po- 
lemiche sull'argomento, che il dazio 
doganale sugli zuccheri raffinati che 
entrano in Italia è di L, 99 al quia- 
ale, mentre l'imposta di fabbrica» 
zione che pagauo le fabbriche nazio- 
nali è di L. 73.15 per il 4013-14 (sa- 
lirà, fino al 1916, di L.-1 al quintale 
ogni anno); ne risulta che la prote- 
zione oggi concessa all’ industria zuc- 
cheriera è di L. 25,85 al quintale, e- 
quivalente alia differenza fra l’ impo. 
sta di fabbricazione sullo zucchero 
prodotto all’interno e il doganale im- 
posto su quello di importazione. 

E’ ban voro che anche da molti e- 
conomisti liberati è ammessa la pro- 
tazione delle giovani ‘industrie, ma 
ta osservare Luigi Einaudi, bisogna 
poi badare ch3 non preadano l' abi- 
tudine, di non giungere mai all’età 
virile. 

Lungi*da noi l’idea di pronunciare 
un giudizio in proposito: non voglia» 
mo certo esaminare se dalla sua na 
scita ad ora tale industria non abbia 
avuto il tempo di irrobuatirsi e mat- 
tersi in grado di resistere, senza ul- 
teriore protezione, alla -concorranza 
esterna; ma vediamo invece breve» 
mente quale ripercussione la sovra- 
produzione saccaritera può avere sul» 
‘agricoltura, senza entrare a far ap- 
prezzamenti in questioni politico -eco- 
nomiche, sempre. pericoloal per l'ob- 
biettività dei tatti, 

Per P industria, l' attuale crisi potrà 
risolversi con la chiusura di alcuni 
stibilimenti, col’ tentativo di espor : 
tazione di una parte della sovra pro- 
duzione, ecc., in un tempo relativa- 
mente breve; ma il perturbamento 
oriato nel campo agricolo per causa 
ell’ improvvisa necessaria minore col- 
tivazione della bietola, non è un fe- 
nomeno che abbia un decorso tanto 
semplice come a tutta prima può 
sembrare e come può avere la crisi 
industriale. 


E’ indubitato che l'azienda agraria 


in confronto a quella industriale, se 
ha un'organizzazione più semplice, 
presenta però una lentezza molto mag- 
giore e una libertà multo minore nei 
suoi movimenti, fenomeni dipendenti 
dai caratteri gpecitici dell’ agricoltura 
gubordinati all’ ambiente naturale hel 
quale essà si avolge e ai mezzi di tra» 
stormazione (piante ed animali) dei 
quali essa si servo, 

Non è il caso di addentrarci nel» 
l'esposizione di un importante e fon- 
damentale capitolo dell’ Economia ru- 
rale, ma basterà accennare como, ad 
esempio, ver speciali esigenze delle 
piante coltivate, queste si facciano 
seguire in un determinato ordine di 
tempo sullo stesso terreno, si segua, 
civè una speciale rotazione, come si 
dice in termine tecnico, facendo as- 
segoamento, per =" dato ciclo di pro- 
duzione, sul raccolto di varie culture 
che sono intimamente subordinate le 
une alle altre tecnicamente ed econo- 
micamente e che un qualuaqua per- 
turbamento in una di asse, provoca 
un necessario rimaneggiamento di 
tutte le altre lino ad equilibrio ri- 
atubilito. 

La produzione della barbabietola da 
zucchero, in certe località, spinta e 
favorita dall'industria, ha assunto no- 
tevolissima importanza e le rotazioni 
sì sono imperniate facendo sicuro a8- 
segnamento su questa coltura. Ora il 
chiudersi di fabbriche adibite alia la- 
vorazione del prodotto agricolo, con 
relativa forzata riduzione della coltura 
porterebbe un notevole imbarazzo al 
l'industria agricola interessata, che si 
troverebbe costretta a surfogare nelle 
votazioni la bietola, con altre colture 
transitorie, attendendo di ristabilire 
l'equilibrio turbato. 

* sperabile che prima di attuire 
un sì draconiano provvedimont» a 
tutto danno degli agricoltori e di nu- 


I merosi operai addetti alle fabbriche 


di zucchero, ci pensino più volte gli 
zuccherieri; e vorremmo che essì non 
scordassero che in passato hanno a- 
vuto agio, bene protatti, di realizzare 
lauti guadagai; psr cui non sarebba, 
ora che un loro dovere sacrificarsi 
(se vero e proprio sacrilizio c'è), per 
mon riversare completamente la crisi 
industriale sull'agricoltura. 

Noi uniamo i nostri ai voti fatti 
dai molti agricoltori perchè chiusure 
assolute di stabilimenti non si fac- 
ciano, ma se mai si riduca sola la 
lavoraziane in ogn’ uno, in modo da 


ifconciliare .gli interessi agricoli con 


quelli industriati, e si cerchi di ési 
tare maggiormente lo zucchero ab- 
bassandona i prezzi. i 

D'altra parte vorremmo che alla 
prossima aper'ura della Camera ve- 
nissero immediatamente discusse le 
interrogazioni e le interpellanze, pre- 
suntate ancora prima delle vacanze 
da alcuni autorevoli parlamentari, 
sulla interessantissima questione. 

dott. Piotro Zanettiai, 
Verona, 17 gennaio. 


Cronaca Provinciale 


CODROIPO 


— E' morto il povero Taschin. Povero 
in tutto il senso della parola, poichè 
egli visse di lavoro. e di carità. AL 
secolo : Angelo Moroso. d’ anni 08, bi- 
dello delle scuole di Zompicchia, Lo 
chiamavano col sopranome di Taschin 
per la sua figura lilipuziana. Un me- 
tro da terra. Malgrado la sui fisica 
deformità, egli si dedicò a multiple 
occupazioni per procacciarai il pane 
quotidiano. 

Nacque del 48 l’anno della rivo- 
luzione: A 10 anrì faceva il mestiere 
di spaventa passare. Coperto il capo 
da un cappello di paglio a larghe 
falde tutto all’ingiro adorno di lun- 
ghe penne, camminava nell’ orto adia- 
cente a quello Arcipretrale per diten- 
dere i brocoli* le verze ed altri veg 


tali contro la voracità dei passorotti | 
che calavano giù dal tetto della vi.i 


cina prigione per farne strage. 


La morte di Taschtu. — 23. più 


Ultimamente era bidello delle Scuole 

Zompicchia e fino a qualche anno 
godeva di uno stipendio che veniva 
assorbito dalle spese per canovacci, 
scope e pattumiere, le quali tutte gra- 
vavano a suo carico. 

Giorni fa lo incontrai in via Udine 
sano ed allegro. Cadde ammalato, Alla 
sorella che gli stava preparando un 
buon' brodo di gallina, egli disse : 

— Bavelo tu — che a me non oc- 
corre altro. 

E si spense, entrando nella vita 


è la grande virtù che lo accompagnò 
dalla culla alla tomba. 


PINZANO AL TAGLIAMENTO 


In Risposta alla Corrispondenza della 
Patria del Friuli in data 20 gennaio. 

Egrecio Signor corrispondente, von 
faccio di meraviglia di quanto scrive 
suo articolo: 1 suoi compagoi hanno bot 
gione di obbligare ad usare gli oschiati 
li avesse avati avrebbe potuto. vedei 
legna fornite del Comune per conto: 
souole comunali di Valeriwco fi giorno 


Taschin era un pò letterato ed in:12, 136 vedeva se erano jo misutà di 


seguito diventò il segretario galante 
di tutte. le belle ed analfabete ra- 
guzzo di Zompicchia e di altri siti 
oadiuvò il portalettere delle frazioni 
di altri tempi, auto-nominandosi por- 
taleitere di Zompicchie. Zaschin ri- 
mase forxdiamente celibe. Mai godette 
carezze di donine, perchè da queste 
ritenuto uomo troppo... piccolo Egli 
dovette limitarsi a sfogare il suo a- 
more nelle lettere di fuoco per le 
sue belle clienti. s 

l'amo e ti adoro che uscivano dalla 
sua penna non erano per lui, ma per 
conto di terzi! 

Per Je molteplici sue attività, Za- 
schin passava per... sindaco di Zom- 
piecchia. 

Era un podista- intrepido, poichè 
eeotinaia di volte egli percorse à piedi 
la strada Napolsonida che da Zompic- 
chia conduce a Udiné Era anche un 
eccellente alpinista avendo più volte 
salito ii Monte... di Pietà, conservando 
gelosamente il segreto delle persone 
che gli affidavano i pegni. 

Oh! di quante miserie dell'apparenza 
signor:le fu forzato testimone il po- 
vero Taschin!... 


RRAPFEN 


passo 0 due. 

Si potrebbe del resto anche. risparm atei 

mettere în pubblico ogni piso che fanno 
gli aditanti di Valeriano; le autorità locali 
harno sempre tollerato.8 portato i dovuti 
rispetti a tatti : così anche il signor corri» 
spondente potrebbe naare altrettanto rì- 
spetto alle autorità, e non fare tanto 
chiasso avendo anclie riguardo all’ eccezio= 
nalmente rigido: loverno che rende intran- 
sitabite le strade, cosi da parlare se alle 
Scuole di Valriano sarà menoata per qual: 
che giorno:1"abbondanza ma non !l necca- 
sario delle-legua, considerando la forza mag: 
giore che pur è ammesso da per tutto. & 
quel ch'era la tato nell’ articolo com 
parso su questo giornale il giorno 20 era 
is‘proviato il giorno 19 poiche si era man- 
date nelle scuole tante legna da essere suf- 
ficienti per 2 mesi!» 

Corrispondente pensi al proprio dovere 8 
non cla così pronto a oritlesre le autorità 
locali. 


RAGOGNA 


RPatronnto scolastico. — Forvet 





sempre 
caldi 
e 


opus1.. Si lavora alscromente da parte 
del Gomitato Provvisorio, ali'uopo co- 
stituito, per dar vita alla filantropica 
istituzione, da cuì bene ‘si augurano 
tutti per il maggior incremento delle 
nosire scuole. Lode speciale al bravo 
maestro Luca Petria,.il quale vi si 
adopera a tutt’ uomo. 


MERINGHE 


niversale, Fu un galantuomo. Questa i 


«Ide 


elle [d'ogni perico 
13.jGino Zamperiolo ed Angelo Cancellier] 


PMARTIGNACCO 


! Cucina economien. — Pellagra. 
i- Casn di Ricovero.— In questi 
giorni sì sono riunite la Direzione 
della Cucina 6conomica, la Congrega 
zione di Carità e la Commissione! 
Comunale per la pellagra, per l'a; 
provazione dei consuntivo ed il 
bilancio preventivo 1914 di questa 
Cucina economica. Anche quest'anno 
— diciamolo subito — l'utile fu di- 
screto e venne, come per gli anni 
scorsi, passato al fondo patrimoniale. 

Entrarono complessivamente alla 
Cucina economica, durante il 1913, 
L. 1156997; l'uscita fu di L. 5241.76. 
il fondo di cassa quindi di L. 662821 
Il patrimonio netto della Cucina al 
31 dicembre 1912 era - di L. 6759.96 
mentre al 3i dicembre 1913 salì a 
L. 7986,61; l'aumento quindi del pa- 
trimonio di quest'anno fu di L.1208,65. 

Constatiam, con piacere questi ot- 
timi risultati; essi dicono come. la 
Cucina — nei suo breve periodo di; 
vita — sia giunta in condizioni tali; 
da provvedere quasi da sè al bisogno, 
direi urgente, di un locale proprio, e 
nei riguardì deli’ istituzione annessa 
« ja Casa di ricovero» più consona agli 
scopi che questa si prefigge. 

La Cucina distribuì inoltre, per 
conto della Congregazione di Carità; 
ai poverl bisognosi del Comune 15512: 
razioni di minestra; 45207 razioni: di 
companatico; 24476 ‘pani e 669 li 
di'latte. Furono vendute ai priva! 
2338 razioni di minestra; 168 razio! 
di companatico e 486 pani. 

L'assembiea deliberò che ai pella 
grosi poveri più gravemente colpi 
salla malattia fosse continuata la cura 
alimentare per un periodo di tempo 
maggiore di quello’ stabilito per la; 
Locanda sanitaria, lasciando in ciò: 
arbitro il nostro ufficiale sanitario. ‘ 

Riguardo poi all’erigenda Casa di; 
Ricovero, dopo breve discussione, fu 
deliberato di rimandare l'argomento 
ad una prossima seduta. Infatti, l’as=| 
semblea non poteva prendere alcuna 
deliberazione in proposito, poichè non 
fu ancora possibile alla commissioné;i 
all'uopo’ nominata, trovare la località 
ove far sorgere il fabbricato. 

Purtroppo è questa la difficoltà mi 
giore che i preposti alla istituziòi 
incontrano alla soluzione del problemà;. 
aperiamo però, che anche questa venga 
superata, © di vedere in breve #0r: 
gere il nuovo istituto che, oltre 
onore al paese, porterà indiscutibilé 
vantaggi a questa popolazione nei ri: 
guardi della assistenza sanitari 

Ma su questo srgomento avrò occa= 
sione di ritornare. 

«Intanto: vi soggiungo che l’adunanzi 
di ieri“ha ben considerato il buon 
funzionamento ed il progressivo in- 
cremento' dall'istituto esprimendo voti 
di plauso alle benemerite persone ad 


esso preposte e cioè al direttore-fon- |! 


datore cav. Dott Umberto Grillo, al 
vice-direttore farmacista Iginio Co- 
lussi ed al segretario-cassiere Angelo 
Tinicolo direttore delle scuole comu- 
nali. Ha poi rimandato ad altra se- 
duta le determinazioni per ammettere 
alla Cue. econ. un servizio di infermeria 
edi ricovero per i poveri, ‘occorrendo 
all'uopo concretsre un iniziato progetto 
per [« c:struzione di apposito fab» 
bricato. 3 


CASARSA 


Incendio. — MB. Verso la mazza 
notte scorsa, quando i tranquilli sb: 
tanti di Casarsa e S. Giovanni -dor- 
mivano i) loro sonno più prfordo 
vennero bruscamente svegliati dai 
tocchi della campana a.storno. 

A S. Giovanni, in un loca! 
Tomasin, adibito ad uso stalla e fia 
nile, erasi sviluppato minaccius) ed 
improvviso un incendio: 
ron sollecitudine le pompe 

Giovanni e Casarsa 

. Leonardo de Con- 
cina, il capitano Pisi, il tenente Cal- 
cagno ; i ‘quali nitimi ebbero il felice 
pensiero di comandare da Casarsa un 
picchetto di circa trenta soldati che 
prestarono opera efficacissima e lo- 
olissima, 


Calcagno, instancabili 
; 8 quella’ dei signori 


senza dei quali l'incendio avrebbe 
potuto avera ben più gravi e più va- 
ste conseguenze. 

Per dovere di cronista devo aggiuu- 
gere un lagno che non torna a sfavore 

i tutta la popolazione di S. Giovanni 
ma di sola quella parte. che accorsa 
sul luogo dell'incendio rimase inerte 
ad assistere all'opera dei. più solerti 
come ad uno spettacolo 

Un incidente: Nello scendere da 
luna scala a pioli la guardia fut 
Sante sì slogò abbastanza gravemente 
un piede, e ne avrà per un. pezzo, Il 
danno assicurato è di circa 2500 lire. 
Non si presumono neanche le cause 
dell’ incendio. 


SACILE 

Conterenza Cabrini. — Lunedi 
fresimo 26 corr. alle ore 20.30 nel- 
*aula.magna della Scuole elementari 
urbane, l'on. Angiolo Cabrini parlerà) 
sui tema : La legge del lavoro. 

Ddta l'importanza dell’ argomento, 
la competenza e la sicapatia che si è 
acquistata in questo centro l’ egregio 
conferenziere non v'ha dubbic. che ill 
pubblico accorrerà numeroso a sentire 
l'oratore. L'ingresso è libero. 


alla panna 





Nogli Stati «all'Umone Postale ‘conviezie: prendere I. «bbonoment 


La festa all'asilo Infantile. 
° Maestro decorato 
Stamane venne festeggiata l’inau- 


fara ione dell’Asilo Infantile Modesti. 


laldissera, 
Alla festa presero parte molti invi- 
fra:-i quali le autorità civili e 
militari focali. 1l corpo insegnante in- 
tervenne al completo. 

Nella cappella annessa ai locali iel- 
l'asilo venne celebrata 13. messa dal - 
’arciprete mons. Sclisizzo il quale poi 
con l'assistenza di tutto il clero lo- 
‘cale benedì gli-ambienti. 

Hl presidente dellà-Congregazione di 
Carità prof. Benedetti dopo accolti 
tutti gli. invitati con. la. consueta sua 
‘ébrtesia ed atfabilità, tenne un breve 
‘discorso d'occasione: I bambini, gui- 
dati, dalle pazienti. 'e.bravissime suore 
hanno -cantato: delle canzoni molto ca- 

ine. Una bambina, ‘alta. una spauna 
recitò vn'discorsetto di ringraziamento 
aa malto. o at, 
{ ‘cerimonia, il prot. Beni 
‘detti partecipò - ai. presenti che con 
decreto del Ministero della P. Ì. il 

Apollinare Salvadori venne pre- 
thiato per i suoi. ottimi-servigi quale 
segnatite, con diploma-'di beneme- 
Fenza e medaglia” di bronzo. 
> Il prof. Benetti neldare tale no- 
ja-ha. rivolto al: distinto... maestro 

Ilissime parole ed ha fatt 
‘ai convenuti lè. ottime doti di inse- 

inanta e di cittadino del decorato per 

quali il ministero. ban-giustamente 
ja voluto. concorrere : co premiare 
ute virtà. 

L’avv. Fantoni, quale assessore della 

iI, ha.seguità il prof. Benedetti con 

ino spiendido discorsi 
[bene l’egregio, 

[Facchini il quale offers a_ nome dei 
igotleghi,una spleadida spilla d'oro al 
festeggiato: Il pretore: avv. Minesso 
iesse ll decreto. ministeriale relativo 
‘illa ricompensa in parola indi conse- 
g0ò il decreto stéaso ‘all’oitimo mas- 
latro.accompagnando l’atto con ‘indo- 
rinatissime. parole gratulatorie. 

L’avv. Fantoni appese al pe!to'del 
festeggiato: ta medaglia. 

Tl sig. Salvadori ‘con voce com- 
nossa rivolse alle autorità ed agli 
‘filtri intervenuti bellissime parole di 
ingraziamento. Lu 

Ed io rinnovo all'ottimo sig. Apol- 
THinare le più cordiali felicitazioni, certo 
che la sua’ intelligenza e la sua ope- 
‘fosità nella nuova carriera, ora che 
ha abbandonato la scuola, sapranno 
procurargli nuove e ben meritate 50: 

fazioni: oa 

Dovrei poi fare una descrizione de 
tagliata del nuovo Asilo ma. il: tempo 
non mi permette di dilungarmi. > 

Certo. si è che i locali sono belli, 
rieggiati e soleggiati, il loro arredo 
è bellissimo come sono’ bellissimi i 
giuocattoli che servono di trastullo 
ai piccini. 

Le ottime Suore, preposte all’inse- 
pramento ed alla custudia: dei bam- 

ini sono all’altezza della nobile loro 
mansione e il frutto del loro sapere @ 
della loro attività Jo abbiamo oggi 
constatato negli esercizi di canto e 
tecita dati dai bambini e delta disci- 
plina.e della pulizia con cui questi 
sono tenuti. 

‘ E dire che l’Asilo è stato aperto 
#oltanto da pochi giorni. 

Devo poi soggiungere che la ban- 
diera vefine trovata splendida e venne 
sammirata da tutti i presenti i quali 


- lespressero parole di elogio alla si- 


gnorina Barazzutti che Ja lavorò ed 
alla Chic Parisien dalla vostra città 
che la contezionò. 


CIVIDALE 

Pro Casn del Popolo. — L'U- 
nione Agenti di Cividale per onorare 
la memoria del socio Dominutti Carlo 
nel tricesimo della sua morte, ha ver- 
sato alla Casa del Popolo la somma 
di L. 10, 

‘ Riunione. — Domani domenica 
alle ore 10 si raduneranno i Pre 
denti di ogni riparto della cessata 
Esposizione, nella sede deli’ Unione 


{|Commercianti, per il conferimento di 


speciali attestati di benemerenza ai 
collaboratori dell’ Esposizione. 
Fiori d’arauelo, — Questa mat- 
Î ite poi con 
aziosa avvenente 
ani giurava fede 
di ‘sposa all’egregio signore» Romanelli 
TRE: Francesco di Udine. 
© Finita la cerimonia, in casa della 
sposa venue servito un suutuoso rin- 
fresco, subito dopo n coppia felice 
rtì per un viaggio di nozze. 
Polti a ricchi doni. 
Agli auguri di parenti e amici ag- 
glubgiamo i nostri, cordiali. 


POZZUOLO 

I! corso. re di caseificio 
si aprì l’altro giorno con intervento 
di numeroso pubblico. 

Il cav. Tosi disse un'interessante 
conferenza sull’ importanza dell’ indu- 
stria lattiera italiana. 

illaopo delle latte- 


gente esportazione dei laticini, all’allar- 
gato e benefico consumo interno, alle 
vicende commerciali ecc. i 


Alle lezioni farann» seguito espe- | 


rienze-e. prove 


x pratiche che saranno 
tenute nei local 


li della latteria sociale 


di Pozzuolo: i 


i 


presso le Pasticceri 


agil affidi ‘pos 


fiagamento: presso Ja ‘ditte: A, Manzoni e C., in Uline, Milano-6 sucenra 


NAMIS 3 5 
Convegno giovanile, -- Domani 
jgì «vrà in paese un grande ; concorso 
ide Circolo giovanile Cattolico. 
_ L'intervento di.ben tre bande dal 
di fuori, senza quella locale, gioverà 
a rendere più..solenne la festa. Si 
presume una riunione di circa. cin- 
quecento persone ‘provenienti, con le 
relative bandiere, da. Tarcento, -Cas 
sacco, Sedillis, Attim'a, ecc. Dopo le 
funzioni mattutine che saranno impo- 
nenti, vi sarà un discorso di dor Pagani. 
Verrà poi dato un barichetto Sociale 
sulla: sala Abtoniutti. È 
Nuovo collettore, = Da qualchi 
giorno è giunto fra: noi-il sig. Guido. 
rbacetti- di Comeglians -ché- assunée 


<TPALMANOVA: 


Sulla?.nomina del parro! 


Tempo. fa apparve su questo: 

la notizia: della mancata. Ò 

parroco di Jalmicco. Si stampò: 

che i parrocchiani..avevano:-In 

protestare: contro:le: pretese intròmi 
jonj.della-Curia Arcivescovile la: qual 

avrebbe impedito.che-altri: ‘sucerdì 

terpellati, 


l'ufficio di. Collettore-di: questa Esat- |! 


toria Consorziale di*Nimi: 

Al bravo ‘giovane; che 
sattoria di Tarcento’ ove di è 
sua intelligenza ‘ed ‘affabilità diamo: il 
banvenuto'e.sperlamo resti: franoi per; 
lungo tempo; =. 


in 8éduta pul 5 
‘a‘-l’altro .sul‘’sguente:-oî> 
dine. dei: giorno: a FRI 
Proroga conto corrente con'l’Esat- 
tere {in-ILa:-lettura).— 
di'‘Risparmio-{H.a: [ettura), 
vetitivo comunale-(ILa lettura). 
inina: Commissario Scolastico. 
mina:commissione tassa Esercizio 
Si'apera ché:‘a far-paité a quest’ 


questi ‘esercenti alquanto: meglio della 
tassazione 1913; “ : 
SPILIMBERGO - è 33 

Veglione:pro Ospitale. 
mosso dai giovani‘ della leva ‘di gi 
st' anno ‘ieri sera: ‘ebbe: luogo .ilves 
giione pri tale. Dalle ore 2f*di 
ieri sera'fino'a-stamano alle 6.il gran: 
dioso salone Micheli el 
buffet rigurgitarono di 

L' incasso si ‘aggira: sulle. 650 

AI comitato ed in specialità al 
sidente di questo; 
Mongiat il’ nostro plauso "come pure 
un piauso alle graziose: fioraie' si 
rine Ines Mirolo: e. Emma: S: n 
che-tanto cooperarono sia nella: ven- 
dita dei fiori che in quella “dei:bi> 
glietti * della - lotteria. da bicicletta 
venne vinta dal ‘segretario: dell’ Ospi- 
tale sig. Lino De Biasio... 1 

L'esito dell’adunauza- magi 
atrale. — Per la seconda volta si 
rianivano ieri i-maestri: del- distretto 
aderenti alla sezione:Jocale» d f 
derazione magfrtrale friulana 


dj 
iù. parte :degli-oggeti 
Tazione j asettico Sito «alla nomina. 
Fu rieletto il oonsigiiere. ‘uscente 
maestro Ettore Bandi. Designata poi 
da questi, veniva nominata segretaria 
della sezione la:distinta signorina Ma- 
rina' Dell'Acqua insegnante a Vale- 
rino, Si procedeva poi alla nomina 
di diversi esattori sparsi nelle varie 
zone del distretto, alfine di evitarè 
l'inconveniente verificatosi l'anno scorso 
in cui troppi soci si dimenticarono di 
fare il loro. dovere, verande la quota 
fissata. . 


PORDENONE 

Quadretti. — Nel continuo -pro. 
gresso perl’ abbelimanto della città 
segnaliamo il nuovo- negozio della 
Ditta Veroi. aperta t>até in Corso 
Vittorio Emanuele. 

Nelle vetrine del negozio stesso ab- 
biamo potuto ammirare dei splendi» 
di paesaggi dovuti al. pennello.èd' .al- 
l’arte di quel modesto ma pur vafen- 
te dilettante che il sig. Paolo Sartori 

Eleganza di disegno, sicurezza: di 
toceo e di grande. effetto raggiunto 
con sapiente maestria sono ì pregi 
principali che ci svelano i quadretti 
esposti. ' 

Alla Cielistiea. — Por ieri sera 
Lera convocata l'assemblea generale 
alle ore 8.45 nella sede della società. 
Di soci non se ne videro che pochi 
però il Consiglio era al completo 8910 
non si potè entrare in sede poichè 
mancava la chiave. | 2 

Il sottoprefetto trasferito a Lecco 

L’egregio cav. dott. Arturo Fon: 
zaso, nostro sottoprefatto, è stato con 
recentissimo decreto trasferito a Lecco. 

A reggere questa so6t--prefettura è 
stato chiamato il cav. avv. Umberto 
Vacca Maggiolini, della sotto prefet- 
tura di Nicogia (Sicilia). Ss 

La notizia del trasloco del cav. 
Fonzaso, (che per ‘quanto ci- consta 
avenne per sua domanda non può non 
dispiacere alla cittadinanza e a tutti 
i Comuni dipendenti da questa sotto- 
prefettura, che în lui riconobbero le 
doti di saggio tunzionario. - 

Nel mentre porgiamo al cav. Fon- 
zaso il sziuto augurale, diamo il ben-. 
venuto al cav. Vacca Maggiolini, che 

iunge in Friuli - preceduto da-bélia 
‘ama. > 3 
RIVIGNANO 
Consiglio comunale. — 23 (Aia) 
Per domani slie-ore 40: è: convodai 
il Consiglio. combvale: perda: no! 
d’un rappresentante-al: Consiglio: 

ravinciale ORtiti 

l'on: oggetti ini» 
portanti, (pEr 
Resieficenza. — Collavini Antoni 
fu Olivo ha. versato.-lire dieti:-ali 
Congregazione di. Carità per. 7 
sione di querela: sportagli ‘per -ingi 
rie dal sig. Attilio: De-Mobili. 





- GIULIANI e- 


‘Servizi completi per nozze, battesimi, svirdi 


0={. 
(914. 


signor ‘Alessandro c 


attraversiatu: 
maestri :a0firono 
delle; 


*«prov@edi 
Comune, che na ‘dovere. di 


PONTEBBA 
Ri 


— Vi‘sonò' nel' paese moite”e 
mentele per lo: ‘stato ‘orrendo’ delle 
strade. principali. IL. passaggio dell 
slitte numerose durante il giorni 
Viga ‘così bene'il ghiaczi 
mente di sera‘par' cristallo: 
colo di scivolare“ ‘quindi 
aul'.serio si: presenta: égni 
Che: cosa: si aspetta: per. riparare: a: 
quest’ inconveniente? -La-civiltà:di: 
paoso sì. wisura ‘anche. dalla 

elle: strade.“ i (menti 

I filodrammatici risorgono.: 
La:simpatica nostra. compagnia ‘dill 
tanti filodrammatici; che: nel: 
anno”tanto‘plausé “avevano” 
e.chetutti eredev: no.morta per 86 


e attraenti. A 

Note demografichè;. 
vi furono: 1n-paese 102 nati; -65"òr 
15 -miatrimoni,: H: chest: str 
che-anchè quì è: «evitato. ‘il 
francese: TAR 


RIVOLTO ini 
Consiglio Comunale 

ni si riunirà il:niostro- Consi 
trattare fra.gli.altri oggeti 

ina di ‘un :rappressntante 
consiglio. scolastico; 
comitato. provvisorio 
Tagliamento; pèr-a 
ponte sul Tagliamento, 
Giov.;. Cassin: Paolo;.«Ualligarii 
Miculan-Luigi'è Matti dt 
rifusioni tasse.tomunal 
pagate; di. Zamparùitti: Domeni 
che venga ricoverato:un. 
nell’ Istituto Tomadii 
TARCENTO. 

Società‘ di Tiro. 


Finalmente, venne: appagat 
siderio della Piceldonza delia 
di Tiro a Segno andati ital 


sendo stato 





seduta della sezione 

Erano: presoniti quasi tutti gli inse- 

$ anti della gluriadizione e gran 
perma-|parte di altri Comuni. 

6 inceppa 1’ aada; n Il conferenziare enumerò i sette at- 
monto regolare dell'ammiriistrazione della) ticoli dell'eptalogo:-del«D.r - Lange. mei 
«Giusti a sa quali sono esposti i doveri dei mae- 
ci Cha Bia di coss d venuto in ques-istri. Sù questi «partò,. citando i pa- 

Ultima tempi: aggravandosi- per: la. maria 
‘cana del Cancelliere” del' Vice Canoel-{lozofi antichi-e moderni, ‘sostenendo 
ore: destinatiall’. Ufficio; sostituti prov-|come nella’ scuola :l'istruzione abbia 
visoriamiente: davi uinteo‘liggitinto: ‘ap-iad essere:il mezzo e i’educazione:lo 
p scopo;:.Fere asservare coma. convenga 

ì=[la coltura: per l’ insegnante; come esso 

) [debba-aver fede - nel. progresso: del- 

dovui ‘per mol l'umanità. Disse che, <oisnio. del va 
Jamiglia-ariahe: quest’ ulti= [lore delli «sua: missione; deve a questa 
Sunzionario, @ provvisto ’an4{portare.amorei; come pure deve..pors 
i 2 ‘c«Itarne alla fanciullezza, a cui: sì volge 
Piopera.;pua;; Infine;.- sostonne..che, 
adi" D ffioto  Usciéri per] sentimento della collegialità deve farsi 

nonna: del'personnle ‘néossstirso’'a|'sontire-‘sovransmente..nell’ animo del 
No: Uff tnaestrò, per. il quale.la scuola dev'es= 

i ranté jsére tempio e‘palestra... 

ora per: giùniai: “La::-dotta.. conferenza durò . circa 

10h tà, ‘OrB:‘e..venne- accolta -da- vivissimi 
‘avs'eldifficile della! applausi. poichè; :;per:la.:verità:. delle 

te “montuosa del cose esposte, l':oratore . :seppa.toccare 

Rascal :fquestioni-di vitale importanza 

A-nome della: Presidenza; : S0= 
cietà. Magistrale: parlò: poscia. Îl mae. 
stro: sig.:-Corradini. dicendo: che: per 

‘[Fiaddietro la Sezione di.:S.. Daniele.si 
trovava ‘all'avanguardia. dell’ organiz= 

Azione; ...ma:che poi,.a-questò. pe- 

‘rlodo:di. feconda attività, sotientrò 

[apatia Dlase..che,. mentre i colleghi 

di.tutta-Itali: ino, con pertinac 
4 dalcostanza wper.il: miglioramento: della 
di ‘più ‘urgenti | scuola: e:«dei ‘maestri; . molfe sezioni 

abili d‘8tat0 i della nostra.::provincia: restano. indif. 
‘assumerà | forenti fa: «questo. riovimentoz.. che:è 

è ‘fora. di-acuotersi :e: di. parteciparvi col 
‘l'fervore;d® un:tempo;e'che i soci. del 


pil 


taavdamento, prescindendo: da. qual-|, 


‘8iasi preconcetto: politico 
a vorranno. pregtarsi; cell’ a) 
n'è pi baibile:/donitintare ganizzazione. Ricordo quanto 
MP eniercizio professionale, : “non: s0 pet, migliora; 


ito. della 
insegnanti: ed il ‘caminino che 
‘corre 


feri di molti illustri «pedagogisti e fi.[- 


Îlmiei testimoni. È 
i ‘inoltre, che ‘se l'on. Chiaradia 
rifiuterà Il giàri, riterrò oh'egli rifiuti di far{- 


a fmeglio precisi la mia affermazione. 


N. 24 — SABATO 24 Gennaio 1914 


‘cinquantina circa; cumei questo 
veraniente lusinghiero (he sto pociiàj 
vol'e fu raggiunto én parsato; è chè 
dovrebbe chiamare ‘fra -le file tutlii 
coloro che si tengono lontani per ra- 
‘gioni di diffidenza, di errati e falsi 


pri 
PORDENONE 
Un'altrà tettera dell'avv. Ellero 
in risposta all’on. Chiaradia. 
Riceviamo': ù 
‘On: Direttore, 

Scusi. ge devo importubrla ancora una volta 
per rispondere all’on. Chiradia quanto segue: 

Devo ripètere che h N 
tore, per rilevare l'inopportunità di un'‘atto; 
‘politico che avevo ragione di ritenere vero, 
verissimo il fatto che l'on. Chiaradia si é 
portato alla procura del Re di Pordenone a 
far ‘comp! ‘che, iper inotivi d' 
pubblico, sarebbe stato opportuno ché il pro- 
cesso della Cassa Rurale di fosse 
fatto fuori di Pordenone., ; 

È soggiunse che: in caso di smenifta da 
parte -dell’oli Uhiaradia mi dichiaravo prontò 
‘a-fornire le ‘prove di. quanto ‘affermat @ 
quel qualsiasi giurì che nf miei avversari 
fosse piaciuto nominere, Quanto sopra 
‘atampai ja risposta al Tagliamento che gua- 
Îicava falso ?l fatto Bpeoifcate, 

‘A ‘quella dei Zagtfamento, seguì una smen-{ 
tita dell’on Chiaradia, i) quale però, sstrana- 
mente ed arbitrariamente ritenendo : che 
fornire la prova del, fatto affermato vero 
davanti un giurì, equivalga rifiigiarei al 
l'ombrai, pratese he ia prova. stessa io dessi | 
| pubblicamente. N 
isposi alla sua smentita 
à fornite le. pro 
dei mio, asserto avanti un giurì perotiò mentre: 
così si sérebbe.. soddistetta : i’ esigenza «dell 
pubblicità, avrei anche potuto tar. sentire. i 


Dichiarài 


‘isonoscèfe al'pubbilco la verftà:su 
‘aftermai:eut.cohto suo. Ora l'on., 
‘replica riftatando it-giuri e pretendendo oh'io 


on #0 doma si possa pratendsr ciò. 
itengo ‘che la mia'’afiermaziones.a abba: 
nga:chiara.e:non abbia bisogno d’atteriori 
dilucidazioni. x 
| Ho offerto di provaîlà avanti un giuri che 
lasciavo Til ‘iatei avversari di scegli&re. 
:8ì rittata l'offerta j' non ti resta che:pren- 
‘derne ‘atto; ;;.; x 
Farà il pubblico il suo giudizio..e. ì suoi 
|commenti. 
© La'riograzio é’mi oredà 


ci =D. Av: FP. Gilliro:!i 
Io 


Nella Libia 


to: ed ij 
‘Allatere Pietro: e 


[Qoami Garlo;. chiamati ‘altrove perla 
îl| meritata promozione ‘vice ispettore 
61 per-quanto » efficacemente. ..si. adopra 

‘causa :della-scuola.::.. 


: 7 POr . 
;{aignor Cosmi licò 1’ opera sua; 
ta ale: Congigliere della: Sezione . per 
mo: 1918: ci s 
‘anne::;quindi . approvatoeil;. Reso- 
oxfinanziario:e. nominato .—.ad:ù- 


‘Manimità < di. voti‘ a ;onnigliore, 


sa [della ;sezione il: maestro sig: Chien 
foli ‘Guido... i si csi 
{I ‘soci’ ‘aderenti. ammontano: «a-una 


higgio dal’ passati 


mino; 
pena, si può: dire, presa]: 


lia provibcia ‘che era 
‘a reggere il: Prefetto 


lo di occupò della tanto‘ 
i deli 


posò: setti: 


r:: sommi capi, .come, il! 


aci 
<A Bengasi, presso il fortino 
-Castellaccio, “sono stàti fucilati 
‘capi delia tribù degli Orfa; ' 
‘di-tradimentòo- contro 16 nostre truppe 
dopo aver fatto atto di ‘sottotnissione. 
Sono:i due ‘sceicohi Arvméd El jub 
Suelega:. Ex ah: 
‘L'impresa ‘di Libia è èostata 
complessivamente; finora, un migli: 


(I 


Un provvedimento: del Prefetto a 
:- — per-la ricomparsa in Provincia 
‘x «dalla  vaginità” gramulosa; 


‘I seguito ‘ad “informazioni ‘private; 


tosto diffusa-in molti ‘comuni: della 
pianura: friulana; la «Prefettura :richia 
ima ‘attenzione ‘degli interessati aut 
leeréto- che produciamo; desiderosa: 
fi ’'saer messa ‘in‘condizione di: re> 
rimere:il'più:cha' sarà possibile detta 
Malattiathe tanti danni arreca. ai m0- 


i | stri-allevatori. <osi 
7; Il Profetto ‘della Provinoia di Udine, 


100 
bre:1907; <il RP. etott» hi 
I nato.‘im data di ferl'atr i 
" vv Deoreto 


‘da tale «giorno: ‘do- 


‘anno ‘rimanere-:chiusi per:-l’-intera:} 1907 
È + 


LA: 
s«| domenicagin: tu 
hi i icia-di Udine, 
“A questo intento; i ego 
VB. di ietersenire Gill admin the 
ria ‘nella: de i 
IRA 


= ‘#odgi “det ii 
i eoaione peri: vallatà dal’ Base per: 
minare un: Comitato che'provveda: aill'al 
lestimiento ‘del-relativo progettò” Ut: 
Della..legge:: sul: riposo 
destina ‘gono. incaricati 


Alla riunione che.‘rii 
mente interessante: 
della. vallata, ilitef ] 
Gortani ‘edil'signor “Seccardi di Gi; 
nova: > s : 
nuove È 


ata-‘settà’ cdl 


più cordiale. 

TRICESIMO 
dei 1 da 
‘\sulta-di‘mietri:1323 ;iella 

Una|del'muro attiiale di sponda; 


‘piante verdi: matione:-di un regolars*terrapieno di 


risavameritoprofittando' delle-maté 
rovenionti: dagli eseavi, >< 
L'importo totale dei: ‘lavori è 
16. i:880001ire 


Ti Ritenuto che ifrasione della 


Constatata la: :comparsa’ in vari comuni: 
della:Provicola. della vaginite -: granutosa ‘in- 
fettiva:negli:aniniali: bovini; Na 


Ai 
sbguentà inevitavità! 
ll fadustria: dell’ alleva> 


0; è 
naiderato:che.tali danni. non: possono es- 
‘sere:soongiurati. che dalla. rigorosa . applica- 
‘gione di speciali misure di tiotizia sanitaria ; 
i Viata 1a nota ministeriale 16 dicembre_1040; 
Viati ‘gli ‘articoli:25 e 125 del: tasto < tinifco, 
nicite.con. R.: Deoreto.{ Agosto 
Roniinsica df'‘polizia -veterfoa- 
04; 


lte:leggi 
136 


ci Ordina i 
gìto.-granulosa ..infottiva è; 
malattie delle quali fa de- 
‘obbligatori; Ed 
vaccine riebiiosciute! 


rare sotto) pa ;direslone 

ed in biaticabaà* 

incaricato ‘dall Pre: 
jone.ottenuta-le'" stalle vers: 


lamente. disinfet si 
Shi ‘comuni che tengono: 


"i Miglior Berkabb:CArattr: etz ; delli 
lè 


;f{buzione delie’ sinj 


he: fanno ritenere essere la vaginite. 
granulosa infettiva dei «bovini;-‘piut-f;. 


èiversì dell'itzio stesto». 


sLhultato 1619, — 


ie polemiche Sul 


Dall'arbbltatto dig. Piovino Valle riceviamo 
la seghénzà ‘dhe, trattaudosi d'uo argomento 
di pubblico intarasse,.pubblichiacto, senza con 
Giò latendere di associarsi alle critiche svolte 
‘nella lettera, 

Per il idatro di Udine uon venne 
bandito un ragolaré ‘coricorso’; sareb- 
be stato dignitòso, chè ‘tutti indistin- 
tdmente si fvssero rifiutati a preridervi 

rà ciò non era possibite, vi 
‘eva interesse che un progetto vèntésià 
piesentatb' ‘ed ‘altri “ volonterosi che 
non temierono tnisirare quanto vales- 
sero non seppero lasciai Hbero il 
campo e contorsdro. 

Concorsero e’ furono tutti vinti, e 
dèv'esserà una gru bella vittoria. 

Dalia relazione ‘techica della com 
misgibhe  nominità dal consiglio per 
Patio dui progetti togliamo kléudi 

tatti. > 


i Falle. «cin ambedue ì progetti si 
wldfafestino gli stessi” difterti, v'in- 
dieme della ‘’prantà ‘è poco felice, spe-| 
‘clalmente per la forma della platoa; 
lil: pid terreno è'eccessivamiénie basi 
‘è rarchitéttura delle ticciate è nor 
gàiaica è non bene studiata » 

Ci teniamo a che il pubblico co- 

Josca questo giudizio ‘su ‘ino dei co 
[correnti chè si credévà ‘tra 1 più qui 
‘tati; e come ‘alle volte ia fama ii 
Là coininissi poi ‘passa all’ésat 
i 1 etil chè più s’avvi 

i ‘probietna: 


| Vandbne ; dell'ing. Tonizzo ‘e dell’ 
’hemello, conclàdendo: col decidere 
roprie preferenze perî due :..Bèrniàbò 
+CarattisPotz ed ing: Vandonè, 
È: ‘Per il progetto. Batnabò -acc, dè: 
Serva: per quanto figuarda la distri. 
duzior gole parti del ‘teatro, 
che ‘si’ distinguono’ méi' tre gruppi, 
atrio con superiore’ sila déi conterti 
iccesi, vano: interno e dioè platea 


‘Tgalchi e loggia, palcoscenico e dipen- 


hze, il. ‘progetto soddisfa nel- ‘suo 


if Sitcomiè ‘per solito i ‘coticarsi. archi 


Mia lestéra Giachi non ‘ha 


6 del Consiglio, 


uo 


Così finisce la relazione. 

Sabato 10 geunaio ua bravo. comu- 
nicato del Uoadigliu avverte «che la 
relazione estesa dai signori Arch, Gio- 
vanni Giachi, ing. Cantatutti e Pol 

i è imeridoÎla propria 
rbgetti, Chs 
izzo e Uhe- 
meslo, — e'‘dopo discussione letta una 
lettera del Gulichi e dell’iag. Vandone 
il consiglio u riconosciuta la superio- 
rità des meriti artibuiei e tecnici dol 
progetto Uara:ti Bernabò Petz» ins 
carica questi soli-del uuvvo progetto. 
Dopo qualchè giorno, tra le «altre 
proteste e-propyste l'ing Vandone in 
una lettera al Comitato rileva il'inop- 
portuaità dell'intervento extra -rela- 
zione d'un membro della ‘giutia: | 

4 ora qualehé commento: com'è 
che: non corrispondono ie linali con- 
clusioni: della Giuria. comunicate il 
10 gennaio con ‘quelle che si leggono 
sulià ‘relazione? ; 

L'onorevole -Presidente, ‘nella ri- 
sposta all’ing. Vandone; afferma che 
“menofha= 
mente influito sulla dalibarazione del! 
Consigliò che ‘preferiva ii Caratti 8cc.; 
al Vandone. > 
. Così sarà cortamente, ma ‘par mag. 
iormente convincere tuto il pub. 
tico, sarà îbsne : già ‘che la sua let: 
ra è nelle ‘comunicazioni ufficiali! 
‘leggete la fettera a0- 
che all'assemblea doi soti di domani 
mo potrebba così e$-. 
elia rétazione della giu- 


&-ria vi'sono delie ‘correzioni in 10880; 1 ei 
{che tràdiscono unà preoccupazione[itoatro dccassibile alla pihtmodeste per- 


ben definita. L'irig. Vaotone sveva 


pure inviata ‘Al‘Corisiglio ‘uni lettera 


con l’itdpeghativadi“èHéguire il favoro: 
con zu nuovo progetto “e 'con la col. 
laburazione del: Vallèdi Utiine, Tanto 
il Vandone che il:Valle non è da db« 
mani chie “dévono cominciare è ‘c0- 
strùitè, mà “a‘giudizio del Consiglio 
sonb'idi capacità inferiore: tato di 
tisticamente ‘èhè tecnicamente ‘e po: 
sono inettérla'da' paite in buona pace; 
è così. n i 
Ed ora sarebbe ‘proprio il caso di 
srrischiare ‘un breve -siiggerimento: 


di tettoniti sono gli architetti che" fa 


Pil -paltoscènico è 
‘debiderabile ‘vi 
aumentare] 
Inassò tra 
tetratò, ‘chi 
sala dei coni 
Platea -è 


ufnte ‘ed if inuro peri. 
‘dovrebbe allargare la 
ti, che al piano della 
‘sbbéro ‘utilizzare ‘ per 

dati i.qi ‘o spazi 


: ol i rent ‘del 


artidticà; tanto ‘intor- 


i Per da parte 
namente: che esternimentè giudica il 


otto” Bernidbò are tti Pete” dotato È 


done dice: 
è ieciale con-, 
per ima dispo= 

Biziune délle‘' pia tre. gruppi 
èhtrata, vano interno -@ pale scenico: 
&La disposizione, distribu? 
porzione degli ambienti Y'è comoda e 
regolare, ed in ‘gedierele soddista alle 
|B8igooze ‘dei singoli ‘servizi. Gli ac- 
‘cessi e Je uscite sono bene ubicati, è 
l’autore molto opportunatamente-sop- 
resse la corsia.centrale con. la rela 
iva. comunicazione” fra "la “platea e 
Patrio, sostituendola invece ‘con due 
laterali che :sbéccano in due punti di- 
4 Ritiene le 
guardarobe insufficienti “e da dover 
‘adottare il montacarico dal locale fsot- 
rraneo ; le scale droppo strette; ‘e, 
non bello il ballitoio che taglia parte 


dell'atrio a n. 2:30 ‘d’altezza. Difetti, [i 


bili. Per }a parte artistica è deficefite[i 


osti a ..séderò ri- 
0 el. progetto, Che- 
inello 1730. —.In quello Tonizzo 1521. 
: «Il progetto Bernabò-CarattiPetz 
è senza confronti superiore: per l'ar- 
hitettura esterna e per la decora- 
Zione interna ; quello Vandone è senza 
dubbio superiore per la distriburione 
della pianta, per l'ampiezza della pla- 
tea, delia sala dei concerti e del pal- 
toscenieos: 

i.-« Nessun progetto ha le condizioni 


è°poco corretto, I 


({di.esecutibilità.». 


16 oura:dei comuni ‘por mozzo: dei ri-; 
ipettivi: veterinari,: e della... Prefettura. per 
‘mezzo’ dal‘R:' Veterinario pi le;. ‘BaFA/ 

rantebuta- continua vigilanza’ sanitaria nell 

stazioni: ‘proprietari:: delle: qui 


I. i-nom. ; 
ioVenohe: rimaste : inifeconde dop 
‘di Gt 


ia Li 
malattie traemissibili... Prato 
I sIgnori Sindaci ‘dei Comuni dalla - 
‘sia, i-vaterinari condotti, i proprietari 
‘nutari di tori adibiti alla pubblica montà; 
Incaricati: dell’essenzione -della:-pressnte 
nanza; ogni: contrevyenzione alla: quale vi 


Henunziata:all'autorità--giudiziaria, per 


"i plicazione: della “multe contemplate 


sanitaria vigonte.: È 


; «In.primo luogo.la Commissione:non 
tonsiglia un concorso generale, giac- 
thè. ogni nuovo tentativo non potrebbe 
portare, a risultati: differenti dagli at- 
tuali, senza: contare le. necessità di 
dover destinare: premi per un futuro 
concorso anche se-bandito con un pro- 
[gramma;;più ‘preciso, allo. scopo d’in- 


“giungere illa meta, avuto ri- 
egli «sforzi:del-Javoro e- degli 
«fatti dai -due ‘migliori -con- 


© [sappianò: risolvere.” 


buzione, è :pro-fi 


facile ‘qui 
Hacchè il Ci 
glio nel éomunieato èfficiàle’ a-soste=| 
gno del ‘suo deliberitò toglie dalla re-| 
tazibtte tèchidà ta‘conclusione’chiè più 
Serve, «—:era meglio fermarsi ‘a*Quella 
della itèsèguibilità— d’ogui progettò; 
é dichiarazione con la‘quale‘Ja' Comige 
gione stessa ‘riteneva’ ‘esaurito îl'suo 
compito, ‘e constatare ‘con ‘una belta 
lettèrà ‘ai ‘progettisti ‘la  nullità*del 
coricorsò, z ; 
i Dopo; nessuno avrebbe potuto muo+ 
éro ‘ippuùnto al. Consiglio, incaricasse 
di progetto chiunquè ; ‘ma di fronte 
Alli “diéhigrazione di superiirità anche: 
i concortènti sono in ‘tid’fidè + nel di: 
itto di ‘chiedersi, chi ‘siano’ questi 
Carheadi”ctie' -itnprovvisimente si. fi- 
to ‘superiori;‘’Ma: probabil- 
ithi fi i tre; ‘qualtuno "che 
Sa; forse‘non’ è ' propriò ‘convinto ‘di 
Questa‘supremazia:. * “ 
i Come'‘quélte della misèricordia,-in> 
finite sono le Sie ‘per’le' quali ‘sì. può 
saper squidiche Sboss j<008) ‘Sjè> potuto 
dare un'occhiata a. quateto progetto: 
Qualche. tecnico, che “in assemblea 
tertamente tra 4 soci vi sarà, farebbe 
bene richiedere «che. il prog: i 
prescelti #ià fatto ‘vedare: 
Imparer@bbb dertuaente*mioltà cole, 
ed anche l'opportunità d' ig re 
pet certi concorsi le; più. elem 
cognizioni della techica teatrale; ‘© 
ifebe la Commissione, bontà ‘sua, 
Qualthe piccolo diffettuccio orginico 
Vi riconosce “ma “Sarà “uu 
bel passatempo immtagitrarsi con îlpro: 
fretto Sott’ occhio cosa può Succederi 
Nellà realtà‘ nei pi eo ij ‘punti, 
fodletb 
TVie 
iempionò 
“niaggiori 
iL coni 


qualche: sitizione’ è* 


velttino* 
nente”: 


potra 

lò ‘a quelli | 
all'impresa, comi può, Accedere al: 
buffet del “testi «facirà ‘dall 
Btébs0, dove:è-andato a-finire l'atrio 
come dev'essere: poco altegro‘il ti 
varsi‘specialtaente di “ giorno ‘chiusi; 
nei soliti corridbi dei palchi sénza. 
aria :nè luce, 

Dalla ‘sezione; altre’ piccole cose. Il 
vestibolo è alto sitio al piano del 1.0 
ordine dei palchi. Lo .stesso livello 
superiore, nel progetto Vaile, vien ri- 
tenuto eccessivamente basso, e 
sto progetto no; per alzare di i 
soffitto tre serie di gradini ‘stanno ad 
inciampare ad ogni cinque o dieci 
metri la piana uscita del pubîlico 
dalla platea Sopra l'atrio e salonè yi 
è tutto uno spazio nelle. migliori cone 
dizioni di visuale rispetto al paicoste* 

i completatnente trascurato, il 
teatro termina.ai. muri del. corridoio, 
dei pa chi; tutt'al più -tra qualche 
anno, quando i 1200 posti saranno di 
nuovo insufficienti, si potrà prendere 
A at010a diciamo come per il teatro! 
‘Minerva di estendere la galleria con 

lavori sino sopra Îa'sala con- 


© Ma il progetto deve rifarsi; e tutti 
questi difetti ora che si sono renun- 
[ciati abbiamo” fiducia si ‘sapranno: éli- 
minare. ‘Ma non si potrebbe umil- 
mente pretendere che da chi s*a per 
accingersi aid ‘una costruzione, dell’im- 
portanza, della ‘complessività, ‘della 
monumentalità, ‘di’un Teatro, queste 
cose dovesse sapòrie?... 


{Vallo Provino: 


o Teatro. 


Critiche ed appunti. 


ARvaetia n) stutano ‘anché ia daghshte : 
Preg.mo sig Direttore, x 
Non 80 perchè uella questione del 
teatro nuovo sieno post: in oblio le 
ragioni. del Comune; e non infondo 
riferitini alla:sua rappregentaiza am- 
illidibttàviva, imacaila grafie faggio 
ranza dei cittàdini, la quale ha titolo 

per un intervento diretto, i 
Por la costruzione dei Teatro si è 
offerto il miglior ferreno disponibile 
della città, di uo valore commerciala 
di 450,000 lira; Ciò col preciso fine:di 
vénire ‘incontro ad una riconosciuta 
esigenza popolara, resa evidente dai 
péritolosiaggio mermenanti chesi verifi- 
canononi tanto dirado nei due teatri 
attuali, In :glibate circostanze la folla 


‘|dégli: spetvatori -pigiati in tutti .igli 


spazi del teatro, addossati: in'.piedi 
uno ali' altro, reclama di ‘perse. la 
formazione:di un ambiente più oppor- 
tuno.-Inoltre' si.sa che la capacità -li- 
mitata det:teatrò è . un. ostacolo «in- 
superabile per i. buoni. spettacoli; sia 
a causa delle insufficienze 'di ‘scena 
che-della. potenzialtà degli incassi: ; 

E :dunque :surta da' assai tempo 
{idea di un’ teatro.popolare ‘ed. è per 
'èbua:che. nelie varie-ricerche ‘di ‘area 
da: ‘assegnarsi ‘alla. «costruzione di ' e- 
‘difici di destinazione pubblica, nessu- 
‘no ha: mai:-:pensato: di ricorrere :-al 
terreno della ‘braida Codroipo, il'qua- 
le-è-otmai: da più-anni.:riservato «'per 


{unanime - consenso al: Teatro:nuovo: 


. Nella sua ‘prima. deliberazione, del 
29 febbrkio 1904 110 Consiglio: Comu- 
inale inrava già lla erezione: di un 


sone. Nel 25 maggio di:iquello stesso 
‘anno, “in ‘seguito. a.. proposito! della 
‘Presidenza del Comitato provvisorio, 
deliberava di ‘conéédifre lo::spazio-ri- 
‘chiesto «ritenuto che "nl nuovo teatro a 
«vesse ad essere coxtrusto sultipo offerto 
«da quello dal Verme di Milano, ca- 
« pace di ‘contenere 2000 aspstiatori. 
Non ‘occorre ricordare, ciò che'tufài 
anno, : che .l'affarè ebbe: un. corso 
‘stentato, ‘con‘abbandoni e riprese. Nel 
9 Maggio 1906. il-Uonsiglio: Comunale 
confermò ‘le sue precedenti decisioni, 


i{ mantenendo'la concessione bel :ferrerto. 
i{per.un teatro «di carattere  popolat4; 


«con provalenza di posti a buon niersatob. 


L'anno ‘successivo ta Giunta ‘ebbe: 


‘a propurre« ed il Consiglio . a dalitex 
rare ‘nel:19 aprile ila approvazione di 
ùn progetto dell’architetto : Ettore 
Gulberti:di un teatro che; ‘pùr.rispon= 
derido ‘alle altre. condizioni, conteteva 
‘1600 anzichò 2000 persone.‘ Ma «ap- 
punto - questa. stata la ‘causa-per 
'cui*tale ‘progetto non persuase; e rion 
rassicurò nemmeno - chi: loaveva già 
votato. Infatti ‘nel 15:Maggiò aucces- 
sivò ‘il Consiglio, tornando sull'argo- 
inento, stabilisce tra le condiziuni per. 
la concessione dell’arva chè'il ‘teatro 
raggiunga la capacità oire 2000 
‘spettatori con ‘prevalenza ‘di pooti:w' buon 
Inettato >Eia: Uomm.asione’ del teatro; 
risporiderido «ai-‘provvedimenti*della 
f&ppréseritanza. comunale, ‘proponeva 
tattie' modificazioni :-rtessuna: petd:it 
merito ‘alla‘capatità«del Teatro; 
La cosa ‘rimase‘ancora abbandonata 
fido ‘a che<il‘consiglio-46' ne'tornd'ad 
otewpare‘in una seduta del 20 ‘dicem. 
bfè ‘1911, ma ‘noni‘:prese‘una- delibera» 
Zione definitiva che-nel 15 marzo:1913, 
e‘stabilì diverse clausole setiza nulla 
immutare dei suoi precedenti provve- 
dimenti, i quali anzi furono tutti ri- 
chiama 3 
ra se S 
'hec&iaari: a paco - #1 2000 
spettatori, come va che nel 1914 può 
essere ritenuta aufficiente tav éhpAtità: 
di11300?.Furse:-perchèmel:.frattempo 
si è anfcor.piùWccertato che -la..po 
lazione: del. Comune cresce del:.25 
et cento.ia.dieci. anni, in propo. 
zione: tale da :mettere.il Comune'ates- 
#o,tra i. primi \sette otto. ‘d’Italia 
fper.-aumento relativo di. popolazione? 
i Mi selnbra..troppò chiaro che 
Kuori? azienisti del Teatro, per quanto 
Compiano opera !di. pubblico 
ed-interease; non possano: predi 
le cose senza tener conto delta .ra- 
gionè. fondamentale per la quale la 
Città-offre'un cospicuo concorso alla 
costruzione-del :teatro..... È 
1-.sostenitori dei 1300. posti; avver- 
tono che altre 400 persone:potranno: 
stare comodamente inpiedit Senza dub- 
bio questa comodità deve essere stata 
seriamente cansiderata.:da:-gente che 
prende posto in poltrona o in barcaccia, 
Infine si tratta di tenere ben pre- 
senti i diritti: del Comune. Ricordino 
gli ‘azionisti che la concessione. del 
terreno, la quale sarebbe già scaduta, 
è sottopostà a condizioni fondamentali, 
Se i denari non.bastanò bisogna a= 
ver pazienza:e cercarne ancora; ma 
il:teatro ‘oltae che alle esigenze. del- 
l'esteticn-e Tdei più. moderni: requisiti 
tecnici, deve rispondere a quelle della 
comodità puliblica e del continuo: în- 
cremento deila città. 
‘Avv. Emilio Drinusi, 


Onorificenza 

Etpigi ci invia da Roma; fo data 23; 

« Gilardoni rag. Domenico, ragioniere 
di Za classe ad Udine, fu nominato 
cavaliere della Corona d’Italia, 

‘ All'egregio funzionario, le. nostre 
congratulazioni. 

Nel personale della Pubb. Sicurezza 

Eapigi ob-informa da Roma, 23: 

De Maria rag. Quintino, ‘-vice-com- 
missario di P.:S. di Ba classe a U- 
Sui è di glcomiato 

'aniga isicomo, delegato di P. 
S.-di 2a classe ad Udine, 6 stato tran 
Blocato a Ferrara. (Ci dispiace il tra- 
Bloco, che toglie ad-Udine un funzio. 
hario attivo :e intelligente, quicoramai 
da molti anni.) i 
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Movimentata tumultuosa seduta 


prodisoccapati alla camera del lavoro, 


Ieri sera Ja commissione esecutiva : 
Anzi, Petra, Armellini convocò alle 
ore 20 di ieri, circa 250 oparai disse. 
cupati, metallurgici © faleguami, onde 
riferir loro sulle pratiche esperite dal 
doit. Emilio Cosattini, presso ìl sin- 
daco, tendenti ad ottenere al più pre- 
sto possibile lavor» pet gli operai di 
soceupati ife snercitato professioni. 

Il sindaco avrebbe dichiarato all'in. 


terpellante che il lavoro ci sarabbe,! 


qualora gli operai si toss.ro costituiti 
in consorzio co»perativo. Si iniziò una 
vivacissima, anzi tumultuosa discus- 
gione, circa le pratiche da esperire, 
per la costituzione della cooperativa, 
mancando i mezzi necessari all'ao- 
quisto del materiale primo, di lavora. 

Si avanzarono diverse proposte quali; 
sl comuno avrebba dovito provvedere 
lui, i disoccupati del materiale. di 
prima lavorazione, e del focale ove si 
potesse svolgere il lavoro, almeno in 
via provvisoria. 

li gomitato avrebbe dovuto senz'altro 
indire un nuovo comizio ed i disoc- 
cupati sarebbero in massa convenuti 
at castello 

Prevalse la buona idea, detta dal 
segretatio camerale Silvio Savio il 
quale dichiarò che mai la Camera del 
lavoro avrebbe acconsentito a questo 
modo d’agire se primo non si fossero 
esperite titte le pratiche conciliative. 

— La commissione esecutiva — egli 
disse -—- s'impegna dì recarsi e dal 
sindaco e dal Prefetto per far in modo 
che ogni pratica burocratica per la 
costituzione del consorziv cooperativo 
venga pel momento determinata e che 
il lavoro sia per intanto affidato ai 
piccoli gruppi di operai. Egli si in- 
teresserà presso il comitato pro di- 
soccupati perchè sia elargito un fondo 
per l'acquisto dei materiali necessari 
al lavoro. 

L'assemblea approva 

Società di M. S. tra agenzi di 
comm. ind. e  possid. — Ebbe 
luogo ‘ieri «sera il consiglio di questo 
sodalizio presieduto dal ‘sig. Zavatti 
Viscardo, Fra i numerosi trattati fu 
stabilito di inauguraré «il nuovo La- 
baro sociale. con un banchetto, néllà| 
prima o seconda domenica di. marzo 
p. v. fu data inoltre comunicazione 
del seguente telegramma ricevuto 
dall' onorevole Marco Ciriani, in ri- 
sposta al plauso inviatogli dall'ultima 
assemblea dei soci per la sua interpel- 
lanza alla Camera intesa ad otten- 
nere nella wostra provincia l’integra 
applicazione della legge sul riposo fe 
stivo : « Gratissimo : Vostro plauso ast 
clio mia costante opera difesa tutela 
sempre «maggiori conquiste Vostri diritti. 
— Cirsoni ». 

Iì Presidente riferì poi ‘circa la co 
stituzione del Comitato pro erigenda 
«Casa del ‘“Popolò ». rilevando ‘tutta 
l’opera esperita dal Comitato stesso 
pèr ottenere erogazioni da Enti e pri- 
vati onde l’ Istituzione pussa ‘ Biigerà 
in un non lontano avvenire, 

Fu stabilito di aderire in massima] 
alla costituzione di una Federazione 
Provinciale fra le Secietà di M.-S.; 
ma. pure venendo incontro in questo 
campo all'iniziativa della Società U- 
manitaria, di n‘n aggregarsi per il 
momento alla medesima, © © 

Vennero poi presi ‘provvedimenti 
riguardo al mutamento di sede delle 
Sogietà. Fu a abilita fa radiazione di 
soti morosi. deciso il pagamento di 
ausidio alla vedova ‘di un socio de- 
funto, ed ammesso, a far parte del 
Sodalizio un socio nuovo, 


: luogol’Adunanza generale ordianria deg) 
saritti all'Albo dell'Ordine. Se all'ora stabi- 
lila l’adapanza non sarà valida per il oumero 
dei presenti, la seduta di gegonda convoca» 
cazione seguirà immediatamente un'ora ‘dope 
è cioè alle 3 pom. e questa sarà valida qua- 
lunque sia il numero degli intervenuti, pnr- 
chè non inferiore ai Numero dei componenti 
il Consiglio Amministrativo. 

Ja essa si dovrà : 

a) Provvedere alla rinnovazione del Consi- 
glio Amministrativo dell'Ordine. 

5) Leggere di approvate il verbale dell’a- 
danauza precedente. 

©) Discutere ed approvare il bilanoio con- 
suntivo dll'esretzio 1913 ‘ed 11 bilabcio pre- 
ventivo della spera per l'anno corrente, 

5) determinare l'ammontare del contributo 
individuale pel 1914. 

Appena ducque il Presidento avrà” ricono- 
sciuta valida l’ussembion procederà subito 
alle operazioni per ie elezioni dei vuovi con- 
siglieri e si farà il primo appello degli in. 
soritti. 

Dal termine del primo appello al secondo 
dovendo decorrere almeno un’ora in quest’in- 
teryallo di, tempo tratteranno ie altre materie, 
poste ali” ordine del giorbo, 

Terminato anche il secondo appello la vo- 
tazione sarà chiusa 6 si procederà tosto a1lo 
sorutinio dei voti: 

La elezione dei Uonsiglieri deve ezier fatta 
a maggioranza assoluta di voti ed a serutinio 
sagrato. 

1 consiglieri uscenti sono: Ebgardt D.r En- 
rico (Presidente) — Angelini D.r Corradino 
(Begretario} — tirillo D’r Umberto (Tesoriere, 
= Pennato pref. Papinio — Giussani D.r Nes- 
store — Zatti D.r Antonio — Cominotti D.r 
Metullio {defuoto) -— i quali sono rieleggibili. 

Adunanza magistrale, — Îl con- 
siglio Provinciaie A. si riunirà doma- 
ni alle 14 nel locale scolastico di via 
Dante, per discutere il seguente ordi- 
ne del giorno: 

Comunicazione della presidenza ces- 
sante; azione svolta .nell’ anno sociale 

#3; nomine delle cariche (un ‘pre- 
sidente, due vicepresiden'i, due di- 
I eventuali propdkte dei consi- 
Blieri, ; 
I’elargizione della Cassa di Ri- 
aparmio. 

La Cassa di Kigparmio, ha deliberato ache 
per il 4914 )e consuete erogazioni disponendo 
A tale scopo della somià ‘di ‘ife 104,000. 

Beneficenza ‘ quotidiatia 

Vtterte col mezzo: delli ‘Patria 

Riceviamo : 

.Ì bandisti tntti ed ì soci professio- 
nisti della società -G. Verdi; per ta 
venuta del-iorò taro mo Mario Ma 
Scagni offrono L. 10 alla Scuola e fa- 
miglia. 


Per le scuole 
dell’ Cspizio degli Esposti 

Vome nella maasima parte degli i- 
Stituti educativi, segnatamente infan- 
tili, st suole preporre, oltre che un 
personale  tetaic» e direttivo, anche 
un comitato di vigilanza il più delle 
volte composto di benevoli e gentili 
signore; così la deputazione provin-i 
iciale, coordinata dalla etficaco espe- 
rieuz: e competenza del dirigente, 
l’egregio maastro prof. Raimondo To- 
iueito, volle istituire per le scuole del 
nostro Ospizio degli Esposti un comi- 
tato di signore le quali, colle frequenti 
loro visite all'Istituto, vi portino quel 
sorriso è quella grazia che tanto gio- 
vano a migliorare le giovani anime, 
aasetate d'affetto è prive ‘el bacio 
materno. 3 

Questo comitato, composto delle si- 
gore Bona Luzzatto Weilschott, O'ga 
Renier Rossi, Maria Spezzotti Bonetti, 
co. Mary di Gaporiacco Toscano, Ca- 
milla Pecile Kechler, co.na Bianca di 
Prampero, Maria de Viduis, Vittoria 
Piccinini e Luigia Prucher Nascim- 
beni, si riunì ieri, ad invito del pre- 
sidente della, Deputazione provinciale 
nella sata delle adunanze della Depu- 
tazione stessa, dove il presidente dopo 
averle ringraziate per aver sì gentil-| 
mente corrisposto all’ ufficio delia Da- 
putazione, le intrattenne sui compito 
loro ziservato. 

Le scuole deli’ Qapizio — scuola di 
educazione materna per i bambini 
dai 3 ai 6 0 7 auni e scuola elemen. 
tare dai 7 anni in su, — più di ogni) 


vere buone e pietose' signore che con 
affetto di mamma aiutino le maestre 
nel difficilissimo e delicato compito 
della formazione della ‘coscienzà iei 
bambini ai quali fin dai primi vagiti, 
sono fatalmente mancate le cure più 
solerti e anorose del cuore della mam- 
ma. La Deputazione ed il personale 
insegnante si ripromettono dalla pietà 
e bontà delle signore, collaborazione 
nell’ opera loro e prezioso consiglio. 

Dopo che il dirigente maestro To- 
nello forni altre notizie di carattere: 
tecnico-educetivo e dopo uno scam» 
bio di vedate si -portarono tutti a}-| 
l’Ospifio Esposti, dove le sighore eb. 
bero campo'd: constatare quanto fin 
quì si è vttenuto.e quanto è ancora 
possibile di farè per raggiuogere i 
nobili fini propostisi. Dalle scuole, ad 
opera delle maestre sig.re Malisani 
Ciotitde e Varisco Giorgina e del di- 
rigente sig. Tonello, non .si potevano 
ùttendere risultati più promettenti. 

Fu praticata una visita ‘a tutto l' I- 
stituto e dle siguore partirono poi 
commosse ed ammirate. 

«Regi - Placet. — Furono con- 
cessi ì Regi Placet ai seguenti sa- 
cerdoti : 

Don Michele Vidale nominato eco- 
nomo Spirituaie rièlla parvcehia di 
Illeggio ( Tolmezzo) don Silvio Dalla 
Valle economo spirituale nella paro- 
delia di S. Lorenzo «i ‘Toppo (Medu- 





na). 
Bon Mario Raussel mansionario 
Romano di S° Giorgio di Nogaro ; 
Don Fillippu Rambando cappellano 
dell’ospedaledi S. Maria dei  Bsttutî 
in S. Vito al Tagliamento ; don Leoné 
Quaglino parroco di Montenare 


Ribellione contro le [guardié 
di p. a. — Alle ore piccole “di sta- 
mani, al caflè cla Nave» certi Bsrto- 
luzzi Italo di Luigi d’anni 46 da U. 
dine e Grandi Gugiielmo di Luigi di 
anni 29 da Flumignano, eccitati dai 
fumi dell’ alcool strepitavano permet- 
tendosi le gesta più strampalate. 
Accorse le guardie di p. s. e invitati 
ì due soci a smetterla, sì ebbero în 
risposta insulti ed oltraggi; sicchè 
a bollire gli ardenti spiriti furono 
dichiarati io arresta e tradotti in 
Questura. 


XI prezzo infnfino dell'Aicool di 
Menta Ricqlès, permiette a tutti di 
approfittare di questo ‘prezioso ‘disin- 
fettante della bocca. 1,0 ‘trviverete, ge- 
nuino, dalla Prefumevia Petrozzi, 

Pianoforti di Germania, ricco as- 
sortimento presso il grande ‘Deposito 
IL. Cuoghi via della Posta 10 Udine 


Gronaca degli affari 

Fallimento. — Con sentenza del 22 
corr. fu dichiarato sl fallimento di 
Renati Sclabi esercente osteria e ne- 
gozi.» da pizzicagnolo in Godia, 


Giudice delegato avv. Vencato ; cura-|di 


tore provvisorio avv. Berghinz ;. prima, 
adunanza dei creditori 9 febbraio ; 
chiusura del verbale di 
marzo. 
Mereato di giovedì 
Suinl e Ovini 
Suini 584 venduti 415. 
da latte 473 da L. 
da 2a 4 mesi 56 >» 40 
» di » 
6 80» 72 » 
8in più 45 » 
da Macello 23 » 10 
Pecore 47, Vendute 20. Per allevamento t2. 
Castrati da Maceilo venduti 14. 


Mercato di Oggi 
Grani x 
Graribturco da- 10.50 a 12.76 ul) ott. 
partino L. 10.--. 


da L. 13. - a L. 30.— al Quint, 
Castagne 60 » 
Patate » 1- » 
Radiochio »30.— » 60.— >» 


TEATRO MINERVA 
Cinema Varietà 
I: dramma di ieri sera delle serie d'oro 
deli’ acquila film. La Torre dell’ Espiazione 
ebbe invero un successo. 
ierì sera riportò un successone. |’ egregia 
artista Gina Clarisse ohis-per la sua fresoliezza 
di voce e per la sua fràzia fdppò strappare 
al pubblico tragorosi applaust: 
“Oggi insieme sila Clarisse avromo un nuo? 
vo:e grande debutto di varietà io coppia £r. 
ruont Corassieri straordinario dustto reduol 





dai trionfi della capitale d’ Italia e dell’ E- 
atoro. . 


altro istituto sentono it ‘bisoglio di ‘a-i| 


| TEATRO SOCIALE 


Novb Cine 

Progcamara por questa sora è domani: 

LA GRECIA PITTORESCA, — Ballissima as- 
sunzione panoramica dal vero. 

iL SUGGELLO DEL SILENZIO. — Azione 
drammatica sensazionale in due atti, 

WILLY DETESTIVE! — vommadia brillano» 
tissima io duo atti. “; 

Le rappresentazioni incomiugiano aile ore 

{3 par.) i TELPR) SARA” RISCALDATO 

SLITTA » 


La voce degli altri. 


Ancora del bilancio Comunale e Provin, 

Alla pappardella con la qualo l’enz 
ciclopedico giornale di Udine vorrebbe. 
persuadere della nou verità dei fatti 
accerinati lefi sulla Patria da’ uti 


pòrtando le cur: risuftanti “dai due” 
bilanci: i 
Dotta Drovinzia, (ari. 5) 1904 spesa 
lire 36.130.0J — 5 bis 1914 62 530.000 
— del Comuna 1: Uline srt. 7. 1904 
61.332,00 — U 1914 | 9400000." 
Non ai:410 Dino ts percentuali 
ibdicate abvwaracolitte di leri, s 
Sull'indirizzo tireasiacio della  pro= 
vincia e sulla sis: visa intellettuale 
degli impiogati, il o.) cast: di Udine 
è d'avviss eo: a91 si possi ‘uscirò da 


Palazzo Baigradot.. 

L' impiegato co munale 
REAZIONI SV 
‘fribunale di Udine 

Gravi lesioni 

Ul di di si Eeaosra Spasogai diusoppe fu 
Giovanni di aggi 2i di Ciaatao di Torreano. 
essendosi recato sulla festa da ballo 10902- 
tratosi col suo um:mim) Spssigar Augusto, 
Bli tasciò 40 faro uls valtellata paaecrata ia 

tà cho gli prosurò maiatiia durata oil 
masi. 

E° chiamato a rispo 1dore, ao'shs il quiadi» 
cenne Gu; Attilio d'izati hafo a 'Ufiîé 
resiente a vividalo parens aiutò io Ipocge, 
gua au eludere le iavastigazioni dell’ Autorià” 
prestandosì per compenso n fornifgli diboî 
che. citirava dalia cis: dal sig. USOPPd'‘0vaNi 
era 1a qualita di dods3:10), 

TI pria) è uireso Lul’arr. Dal M'sgior il 
secsudo dall'aver. Magtovaui. 

il (Pribanale conadanua lo Specogna Giu- 
seppò ud: ano 3 è mesi. 4 di reolusione. eu 
dabni ‘oltra gli accsssori di legge, e Gus è 
dae mesi e 15 giorni dalla stessa pena, con' 
t‘baneilcio della legge Ronchetti, 


ÎFib'anale Militare di Venezia, 
La condanna degli alpini 
che non volevano andare a Tripoli) 


Segrado Bmiio e Francescon Nata e-di Su: 
trio (Uuae) soldati deil'8. alpioi, che già 
erano statì in Libia una prima volta, Ja sera 
del 1 ottobre 1813 dovevano partire con un 
drappello ole si ra;avaca Tripoli. Avesdo: 
però, duraute la giornafa, basuti pureochi 
Dicenieri di vino, s1 riflitaroitò, cioé “il‘èapo’ 
stazione si rifiutò *di'tasclarli moutare in treno. 
pér-il loro stato ‘anormale. 

È due a:pini, ainmettono di aver festeggiato 
il ioro richiamo”iò Libia con ‘frequenti liba- 
zioni, contestarodo pero «li essere stati ub- 
brim . * 
ll Maresciallo Marzonetto ‘invece dichiarò 
che essi erunv veramente ebb.): invece it 
capitano Pirovaliv dupose piuttosto ia favofg) 
det due giudicadiii. 

U tribucato, assolse 1 due aipini, ordioan-| 
done la immediata ssarcerazione. Al 
Sea NANA 
Diminiso Det Branso gerente responsabile 


Verso i‘tempi migliori 

Una siguora amualata passava 1” Suoi giorui nella 
gofferenza e‘I0n phiùva perciò gusture nessuna dell 
iiole della vita, li su dolure era reso più vivo tal 
Taito chu aveva provalo di guarire osservaudu fe pres- 
crizioni che le erauo siate "indicate. : Aveva ::provato 
Luito senza che nessun Miglibramegto *sî [dsse pro» 
dullo. Vedeva le sae cottipague della medesima ‘età: 
an buona salute & felici, e iuvucava un intervento be- 
netico che le fucesse ricuperare il gu posto fra fg 
favorite della vita. 4 





Prof. Gioù 


Questa occasione benetica si é presentata uu giorno 
allî povera malata, sullo la formi ben conosciuta, 
[ima troppo ispesso dimentieata, iteile « Pillole Pink pe 
‘hersone pallide +, il rimedia sovrano degli indeboliti 
degli sfiniti. Furono consigliate queste pillolo all'am- 
malata che, dopo pochi giorni, sì senti trasformata. 
Paco lempo dopo sua marita serivev: 

» Vi sono riconoscente per la guarigione di mi 
moglie ollenala grazie alle vostre Pillole Pink: 
moglie Luisa ‘era’ profondamente anemica. Soffe 
frequentemente di vertigini, palpiti di cuore. dolori 
testa, senza parlare delia sua gran debolezza 6 

incanza d’ appetito. Durante la sua funga ma- 
fia avuto l'occasione di rincorrere parecchie 

‘a edrisalto, “Parecohie cure “le «furono: ‘ordinzie 


verifica 9 X 


Si 
Vin degli. Affini 
La cure deli Pitiolo- Pi 

n 

le pil 

fi ‘oggelto qualche ‘volta 
SSsi più "aportanii e chela 
nosa di ne scaltota di lilloto. Pink può ren: 
dervi la salute, quel bene impegabile tanto “che, una 


volta Perdulo, tatto 6 perduto. 
Le Pillole Dink si trovano in tulle le farmecie ed 


l'il “deposito, 4. «Mererida, 6, - via ‘Ariosto, .Milaleno: 
Ì. 3,80 ia scatola ; L. 48 le 6-scalole franco 


Negozio Modista 
reddito assicurato, causa partenza ce- 


desi a condizioni favorevoli, Rivolgeri 


Agenzia Manzoni e C. 


AIA) rana 


AVVISO . 


I notaio.sotti itio rande-note.ch 
il defunto Avibéi Aritohio di Pal 
Tiova, con suò‘testamanto olografo dile- 
bitamente . pubblicato e registrato » 
lasciava all’Asilo . infantile a Regir 
Margherita >... ‘cinquecento ed ai, 





poveri della Gasn. di Ricovero in Pal-|l 


manova Lira duecento. 
8. Giorgio di Negaro, 24 gennaio 4914. 
Doti. Celotti, ‘notato. 


«ilmipiegato Comunale» rispon diamo ri-'|4! 
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Società Anonima 
per la 5 


Lavorazione el logao i igaidazione 
PORDEYVOVE 
1 siguori azionisti della S. A. per 


‘ |la lavorazione ‘del legno in Pordenone 


in liquidazione, sono convocati in-as- 
semblea generale ordinaria pel giorno 
40 febbraio 4914 in un locale gen- 
tilmente concesso dalla Banca di Por- 
denone, per deliberare sul seguente 
ordine del -giorno-; + < 

4,0 Bilancîo degli ex amministra tori 
AI 31 dicèmbre' 4912. 7 

2.0-Bilanéio annuale al 31 dicembre 


3.0 Relazione dei sindaci. 

4:0 Relazione déi liquidatori. 

5.0 Dimissioni del liquidatore signor 
Mario'Conséle ‘e sua surrogazione. 

Se il 10 tebbrgio l'assemblea non 


48 febbraio col medesimo ‘ordine del 
‘giorno enel medesimo locale. 


potesse deliberare, 5° intenderà -ricon- 
vodata:senza altri avvisi pel giorco Halal 


Municipio 
e . 

di Meretto di Tomba 
A tutto ‘31 gennaio corrente è a- 
jerto il ‘concorso/al.- posto-di levatrice 


mimale; condotta libera collo stì- 


pendio di L 400 annue. 
11 sindaco 


M. Nussi 


Vivai 
Dr.-D. Dorigo. - Manzano 
| -Viti ibridi Produttori Diretti — 


‘dii forte prodozione, resistenti alta" 
Fa e alle malattio crittogamiche'delli 

liori variets di Selbel e di Conder, Gail 
fard 2, Alicaote dense 20 esc. 

Peri investati sul selvatico e sul cotogno {i 
li varietà estive, autunnali e invernenghe. 


Meli in 14 varietà. 
Peschi, susini, albicocchi nelle varietà più 
° Gelsi veronesi e giapponesi. 
“Ròsai-in 900 varietà. . 
Chiedere istruzioni e listino dei prezzi 


DELE WTA 


asa di Cura. 


vane” n 


D.r Cav. Domenico Calligaris 


ropatologia nella 
Università di Roma 


Villa Rosa 


astiglione 103-105 Teletere N. 119 
BOLOGNA 
Stabilimento di cura fiperto tutto l'anno 
Sistema nervoso, stomaco ricambio or- 
ganico, morfinismo, gicbolismo. 
Non sì aosettano. malati dî ‘inerite nè d'infezione 
MEDICO INTERNO ‘PERMANENTE 
Prof. Augusto Muri, Consulente 
i Vifati, Direttore | 
Gabinetto ‘per RAGGI X 
Trattamento EHRLIM col 608 , 


Praia 


Da affittare 


appartamento 4 grandi stanze I, piano 
adatte uffici in posizione centrale Via 
della Posta. + 

Rivolgersi «genzia Mauzoni. 


Giovane capacissimo 


falegname - ebanista,  comprarebibe + 
assucierebbesi serio esercizio ovunque, 
buon compenso indicanti luogo va- 
(cante. vi 

{Corrispondenze sub. N.» 8237 presso 
Afienzia Mabizoni. Udine. 


‘Oretrestrone 


a idanovella, coò due cifìndri di ri- 
cambio, del vatore di 1200 corone, in 


buonisè!me: scontizioni; venderebbiestt 


con forte ribasso. Per trattative ri. 





volgersi (Caffè Contrale Villa Santina 


ALLA VIOLETTA 
D' UDINE 


IU 


dott. GI 


o degli Uci 


e dei 


LIO LOI 


Modico Chirurgo Specia}ista 
Consultazioni ed' ‘Operazioni 


tutti i giorni, dalle ore 8 alle"12"# 
dalle 14 alle 16 © > : 


Udine ‘Piazza del Duomo: Ni {2 
Telefono_212 


diale. - in tutié le'far: 
coli:gratis: INSELVI- 
Baraibi 12/Mi 


CC UDINEL 
‘Prodotti chi mici + 


Via Savorgnana N, 
o Wabinetto: 
Ried sf 


e 


‘Smalti Varaigi - ig 


SPECIALITÀ’ MEDICINALI E INDUSTRIALI - GERE 'GOMMI 


Droghe purissima maturali 6 ia. polveca parla -macollazione. 
Olio di fagato di-Morluzzo. Mi 
Forno Ghina . 


Cal datore Mad, della 


LiQUORi._E CONSERVE 


Dica Bret 


d 
ennelli 


hhar 


e spazzole per DI 


- Diginfettaoti, -, Medicatur :- Articoli ; 


Città di 


Corso N.!21 - 
Conosciatissim» locr1s‘famigliir: di primissimo ordino, racc) 
dabilissimo ai viaggiatori ‘éd allé+Famiglie: per "soggivenare 


Camere a prezzi miti’c)n tutto” 


con massima onorificèànza: 
Negozianti in Coloniali Filati di Coton 


Antico Albergo e 


le 
“dorsicilio: 


ticaspiazia degli Ubositiv= UDINE! 
È e i cglzic natia EI 


OREGCH!I 


Terranova 


N 


Di 


at si vec 


TRIESTE 


Luce Elettrica 


‘Massima vicinanza ai Teatri, Posta, Farri 


Nel Pup Domenico: 


-G. .B. GANT.A.R 


UDINE — Plazza Mercatonuovo — 


Premiafo Caizificio 


CARTE DA GIUOCO 


ESTRATTO di puro fiore 
SAPONE 
CIPRIA 


iglenico, emolliente 
veloutine, pùrissima 


I «La violetta delle. 


— In vendita esclusivamente dalla Ditta E. PETROZZI 


Resta 


Parenzo 


© lefòno 5.54 


EOAGLIA D'ORO 
Canape - Lana-- Calze 


Gita; 





“Appendice de'LA PATRIA DEL FRIULI 19 


Dilemma 


crudele! 


di Ri ‘Punshon. 


“<L'itmpassi lità di Prod: fu:.tale che 
ola; sebbene acuto osservatore, non 
notò in.lui nulla di anormale ; rilevò 
invece la commozione. di Anna, che 
naturalmente attribuì ‘ad altre cause; 
éned- chele nozze; : l'ingresso nelia 
nuova. casa. finsatalo:dal destino, erano 
Gase più che sutfidienti per giusti- 
ificare il ’suo ‘atieggiariento, 
‘Andiamo «— invitò, toccandole 


olze ‘è io seguì dolce- 


confusione -a' di smar- 
to in: coli trovava; nessuna 


la cuoca udì quel ospito e guardò 
Fred sorpresa. 

— Mia cara — disse la donna ri- 
voltasi. alla ‘domiestica ‘— è veramente 
un sospiro quello che ho udito? 

— Qualcosa di simile — rispose la 
compagna di lavoro. — Ma stamane, 
quanilo è arrivato, l’ ho sentito star- 
nutare due o tre volte: sarà forse 
raffreddato. 

La cuoca osservò la. domestica con 
uno 10 sguardo sprezzante. 

fome. potrebbe mai un ruffred- 
dore rendere una: persona tanto pal- 
lida ?.Che cossa ha mai a che fare 


N. 24 - SABATO 


de su Fred, ancora immobile cogli oc- 
chi fissi al suolo. 

Basset audò alla sua volta ìn cu: 
cina, e ritornata alcuni istanti dopo; 
volle interrogare Fred. 

— Credeta duvverò di crescere, ri. 
manendo tanto a lungo li impalato? 

Fred si scosse di soprassalto. 

— Chiedo mille scuse... — balbettò 
_ Pensavo a corte cose... 

— Non c'è bisogno che vi scusiate 
_ Deserto: maliziosamente la Basset, 
— Vi avverto che il signore 6 «a signora 
discenderanno fra alcuni istanti. 

— Credo io pure che discenderanno 


— confermò Fred, rivolgendo un sor-> 


riso alla domestica che si affrettò: a 
correre in cucina per comunicare alla 
cuoca il dubbio chs Rounds fosse un 
po’ tocco nel cervello. 

— Per parte mia, non mì soffer- 
merd a luogo, in compagnia di un 
pazzo — aggiunse come conclusione. 

Poco dopo Fred entrava in cucina. 


24 Gennaio 1914 


— Fanno colazione, — rispose Fred, 
sedendosi - e guardando peusierasa- 
mente le proprie mani, come s» le 
averse immaginate sirettamonte av- 
vinte attorno ud una gola delicata e 
bianca. 

— Non hanno bisogno di nulla ? 

— A quanto pare, non hanno bi» 


sogao di nulla. — rispose indifferen- 


temente Fred, — Certo, non avranno 
bisogno di me. 

— 0h, oh — interruppe la Basset — 
sappiate fin d’ora che prendete un 
ranchio se credete che io debba 
fare ìl vostro lavoro? 

— Vi assicuro, che farò tutto il mio 
dovere, nel modo migliore... Sono qui 3 
appunto per questo... 

entre panava, un surriso strano 
errava gulle -sue labbra. 

— Sentite, Rounds — risposa l'altra. 
— So voi mi guardate ancora in tal 
modo, cadrò in preda ad una crisi 
isterica. Ve lo dico chiaramente ! 


La cuoca venne in aiuto di Fred. Orupio Perroviario 

— Vi prego, Bassot, lasciate tra) Partenze da Ddine 
quilio il signor Rounds, Lo si 66 DA 0,40 48 A. 45,50 
rebbs un-gentiluomo, tanto la sua e- D. A7A6 — OL 
ducazione e le sue miniera sono fini... Pes lrn: Mil a fine di di stazione Carnia) 7.41 
E poi, it suo sguardo che voi dite pe 0. 
brutto mi sembra invece balligaimo | 

Quel. cicaleccio non poteva porò in- 
teressare soverchiamente Fred, il 
quale, alzatosi, uscì. saguito dallo ‘spit — 
sguardo scrutatore delle due flonne. Gi 

— Sapete che cosa ho  PENSAto ® partita i. SARI “445 - DIE 30 - 1145 
— chiese dopo alcuni istanti- di si- 
lenzio la cuoca. 

— Che cosa? 

— Ho pensato che egli sia inna- 
morato della persona che trovasi in 
“questo momento di sopra... 

— Che dite mai?... ti cn Mi D 

“piaga Not nel osservato Nr 19,50, — A, Hide — 01 
in che modo egli guardava poco fa pr 
la signora, e ie signora guardava lui? Da tone Mein) Mie 

on posso credervi ! La cosa è ti 
impossibile, assolutamente imposai» 


Ct 
Per È. Daniele. Porta Gemona) 9,38 — 49.41 - 4646 
48,84 


Arrivi a Udine 


le'‘sembrava. più: naturale del: uno sternuto con:un'‘sospiro.? Voi mi 

spiegheretè. tutto. ciò, non è vero, La cuoca che non aveva dato alcuna. — Ne sarei dispiacentissimo — si bile... 

'Salirono: ‘assieme al’ piano ‘superiore, Polly.-Bassst.?.. ‘Oh: il mio pasticcio importanza alia pretenziosa informa- scusò lui. — Ma come immaginare — Ei io dico che la cosa invece 
pagaibile..in.-apparenza, .li-che'abbrucial.. zione della Bassett, lo salutò con viva- che il mio sguardo. possa riuacirvi sta proprio così; e penso che sia per 


‘seguì con ‘o: sguard: inchè:‘mon-i- E ia.cuoca.si avviò in fretta ed iu cità, tanto. pericoloso ? questo che Round ha so “pirato. 
i scomparvero; “Un sospiro — (Come vanno adunque le fac- — Oh, ma è uno aguardo terribile Se il padrone se nesavvedegse 


bilando;fra::identi' > il vostro! sarebbe bell’ è spacciato! 


pai da perte (Porta Gemona} 3,34 + 11.36-- 18,08 


‘furia verso :la. cucina;:non senza aver indio 
prima:nuovamente posato il suo sguar. cende di sopra, signor Rounds? 


Via Andrea 


7 ALESSAN 
BERGAMO Viale Staz. 20 — BIELLA, Via Ospital ONES Via Triesta(Pal. Cred, It. CREMONA, 
Via Guarnieri - FIRENZE, Piazza S M. Novella 10 - GENOVA, Piazza Fontan Marose - LIVORNO, Via m:-64 - Modena, 
fa Scarpa 2 MILANO, Via S. Paolo tf — PADOVA, Corso del-Popolo PISA, Via S, Francescco 20 — ROMA, Via di 
Plotra 9 — VERONA, Via Valerio Catullo 6 — PARIGI;:14 Rue Pardonnet — LONDRA BERLINO 


. Preso"gor ogni lina" n spazio linea ?nisurata 
corpo 7:IV pagina (divisa. in disci ‘colonne Li 850 


HI pagina L. 1.50. 
Nel corno dal giorsigie L 3 la linea contata 


Nevralgla-Emicranià-Insonnia 


Guarigione certa con le polveri 


AGQUA DA. TOELETTA” sE 
HaLsen - {= WEFOh 


ANTISETTICA 9% ogito per l’Italia: "% Maconi ed sii 


ia S. Paolo, 11 — Roma, Via ‘della Pietra! 
EMOLLIENTE ed in tutte le principali fariiacie 


ge spin le-purelì “KEFOL; | È 


PER INALAZION 


NATURALE: SALSOIODIGA . DI 
SALES ' 


sterilizzata e preparata in ‘modo: speciale. tito. a gradi 3, 4 5 Benums: 
indicata: nella :cura;: dei. catarri 
È nasali, faringei; -laringei °@. tracheo-bronchiali a decorso. lente 
Ni. vende: a Lite UNA: in'tutte le Farmucio e presso la Ditta 
.0 A. MANZONI è €. + Milano - Roma - Genova ; 
cencessionaria ssclusiva delle. premiate fonti di SALES e MONTE ALFÉÒ:” 
proprietà. della. Società Anonima: Terme di: Salice i i 


/ «Gotta, REUMATISMO” 


"IND" DAL16%8 Vi SATA QUALE? 
MEDIO GONTRO.1 DISTL ABI DI STOMACO IN GENERE 


font "TRE SECOLI ‘DI -SUOCESSO 


'BRITIVO E PIGESTITO SENZA: RIVAI. 
DA ©. 0ON-BITTER, VERMOUTH, ‘AMERICANO: 200, 
to 


@ttima nella ‘pulizia della testa; «di 
striuigge prontamente la forfora: Am: 
morbidisce e rende brillanti: capelli.e 
barba conservand i mirabilmente. 6. 


Franeo: per: posta Lu 2,76 
ide per dite flavoni » 4.7 
‘Concessionari eclusivi!:-. 


‘silla popsina-e associata ‘alla. Diastasi.ed il dui usò dal sig prof. E; do pinne 
r Depedale Maggiore ‘di Milano,fu dichiarato di sicuro giovamente' 
ta-malattia di stomaco ‘costituiscono'il il'solo farmaco 


fughe del cav. ».dott: Carlo Tosi che il Prof; Senatore Edoardo Pol 
Olinica Ostetrica di Milano; ha dichiarato essere: rimedio altrettan 
to ‘inofensivo; ‘anche: nei ‘casi :la tensione: del seno:mon:può essere dimi 
tri: ocdinari. rimedi, possono:essere:adoperate a scopo "comple 
plicémente moderatore: dalla:secrezione lattea: cnon-ontenuonè isdu- 
€ ispensezo. dal ricorrere a qualsiasi ur anto d. 
Lire: 60: laBoccetta: di;1$ 


fo Apparecchio 
i per nebulizzazione 
modello: prof, Li V.' NICOLAI. 


Il Nebulizzatore « Nisblai » è indidatissime par le 
sbaltazazioni dalle diverse sostanze... medicamen 


pure ‘però léspruzz 
retto della’ faringe e.lari 
il 
mito in‘ adatta 
istruziene, 


"cai combatto tutte 
scolle = 


Tutte le ‘boccette di Pillole digei nti alla Pepsina: vegeto. 
PAS IGLIE 


‘animale e di’ Pillole ‘Lattifughe:‘cav. Carlo Tosi debbone por=:-| 

lascia intorna:e: sulla internn-intruzione il 

‘086 DI Concessionaria esclusiva perla vendita: È 

MADONNA 
della: 


SALUTE — 


i "stabi. Ch. Farm.-@. ALBERANI Bologna 
mn vendita presso tutte:lo: Farmaele..:. 


ciò disti 
asciatl da Selonrità 


1 I Cura 
‘Razionale 


@uarigione 
È con 


Podofilina 


Sititerin 


si trovano in'tutto 
di Farmeole d' al 


NESSUN.D \'PRIO! Fr | 
‘TUTTE LE SLINIONE da Qua del TR an6 sogolo dl 
Zucarells:a: quelle: del Ba: Bi. i 


è 3 ; 
L. 8.902 Moore " e RACOIB ca VANE 
EZO 5 di 88 geni. Proper de 12 Di HODREDAS; Parmametito a PARIGI. EalgorO tcp opa ‘Filola. 


ont! per. qui ? 
«Trovagi in tutte 16 Farma e 


MILANO. 


 STMDIBIMENTI "8: SESTO S: GIOVANNI 
: |’ ‘MACCHINE ELETTRICHE 
VENTILATORI-MOTORI-POMPE-TRASFORMATORI 
FILIALI 


ENOVA: BOLOGNA. FIRENZE. PESIARA- NAPOLI - MES 
XELLES:= MADRID BERLINO - VIENNA - LONDRA 
TEVIDEO - RIO DE JANEIRO. 


AGENZIE in ITAMA: 


AGUNZIE: con $tabifi 
a OHIAZSO | 


per ità FRANCIA © L'ALGNRIA 


LUDWI@" 
Bice 


DELLA nn i TA 


TONIGO.APi RITIVO_ DIGESTIVO 
FRATELLI BRANCA di MicANO 


JETAR ‘DEL'SEGRETO DI FABBRICAZIONE. 


Esigere la bottiglia d'origine 


nella SVIZZERA e GERMANIA f 
G. Fossati - Chiasso e Francoforte 5jM 


ran Liquora Giatio: 
“MILANO, 


ROMA 
Vin Lata al Corso, N. 6 


GENOVA 
Via SS. Giac. e Filippo, 17 
TORINO 
Via Orfane N. Y 
BOLOGNA 
Pinasa S. Simone, N. J 
pe 
NeNb'AMERICA del NORD 
4, GANDOLFI o 0, -- NEW YORK. 


| VINO. 
VERMOUTH 





